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La necessità di una svolta in
senso keynesiano nella politica
economica della Ue è indicata in
modo chiaro dal risultato delle
Europee del 25 maggio.Da mesi
Prodi parla della opportunità
per l’Europa di affidarsi a un
«sano keynesismo».
 SEGUE APAG. 15

Giro a Quintana
Laprimavolta
dellaColombia
pag.23

Non siamo negli anni
Trenta ma dobbiamo
essere coscienti che
la democrazia è una cosa
fragile, mai compiuta,
una speranza da
realizzare piuttosto che
un obiettivo raggiunto.

YvesMény

Noi ragazzi
alla scoperta
di Berlinguer

Il 3 giugno
in edicola

-1

La prima volta che sentii
pronunciare il nome Berlinguer
avevo 15 anni. Ero ad una
manifestazione studentesca e
gli slogan urlati non erano dei
più lusinghieri. Ovviamente a
quell’età non avevo la benché
minima idea di chi fosse questo
Berlinguer, né perché noi
studenti dovessimo avercela
con lui.

Così quando tornai a casa
chiesi a mia madre, senza
troppa convinzione, chi fosse
stato e mi sembrò assurdo che
mi dicesse che era stato un
politico alla cui morte la gente
piangeva per strada. «Ti starai
sbagliando, se è morto quando
tu eri giovane come ha fatto a
fare la riforma dell’università?».
 SEGUEAPAG. 9

Alitalia, arriva il sì di Etihad
Eugenio Scalfari ha avuto il merito,
ieri, di riportare l’attenzione su un
giusto metodo per la riforma del
Senato: scegliere la strada del
“minimo indispensabile” e non
quella del “massimo possibile”.
 SEGUEA PAG.3

Senato, il minimo
indispensabile
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ILCOMMENTO

 A PAG.3

Orlando: adesso
ci vuole un partito
all’altezza del voto

KateAtkinson
Levite
diUrsula
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Staino

Stabilità, riforme, ma innanzitutto la-
voro. Il messaggio di Napolitano sul 2
giugno insiste sui giovani e sull’Euro-
pa. Intanto Renzi annuncia un nuovo
piano di semplificazione  A PAG.2-4

Né Rossi, né Destro: per l’attacco az-
zurro in Brasile Prandelli ha scelto Insi-
gne. È la novità più clamorosa della li-
sta dei 23 diramata ieri dal ct dell’Ita-
lia. L’Unità intanto affida a una serie di
commentatori e di personaggi famosi
la formazione ideale. Inizia Ilaria
D’Amico.  A PAG.22

● Messaggio di Napolitano per la festa della Repubblica: priorità giovani e riforme, basta inconcludenze
● Renzi annuncia il piano «sblocca-Italia» e sfida lo sciopero Rai: «Umiliante»  ● «Non temo pagelle Ue»

MONDIALIDI CALCIO

Fuori Rossi, c’è Insigne

L’INTERVISTA

● La lista ufficiale dei 23
 ● Ilaria D’Amico: ecco la
mia formazione per l’Unità

Svolta nelle indagini sull’attentato al
museo ebraico di Bruxelles nel quale
sono morte 4 persone. La polizia ha ar-
restato a Marsiglia un uomo armato di
pistola e kalashnikov. Gli agenti hanno
trovato anche un video di 40 secondi
nel quale rivendica l’attacco.
 A PAG.12

● La compagnia aerea
degli Emirati pronta
all’ingresso e a investire
600 milioni
 ● Il ministro Lupi: «Non ci
saranno bad company»

● È un francese l’autore
della strage al museo
ebraico. Combattè in Siria

 A PAG. 12-13

BRUXELLES

Preso il killer: è jihadista

2 giugno, ripartiamo dal lavoro

 APAG. 15

La responsabilità
della sinistra L’attesa lettera di intenti di Etihad è

finalmente arrivata, il matrimonio con
Alitalia si farà. Con un investimento di
600 milioni, mentre restano le incogni-
te sul piano occupazionale. Commenti
positivi della compagnia, mentre il mi-
nistro Lupi esclude la «bad company».
 APAG.5

● I giornalisti dell’Unità continuano
loscioperodelle firme.Mancano pochi
giornialladata dell’assembleadei soci
chiamataa farescelte decisiveper la
testata.Non accetteremoulteriori rinvii.
Ilgiornale non puòpermettersi di
«galleggiare»,di restare ancorasenza
unveropiano industrialee chiari
obiettividi sviluppo, soprattutto
allavigiliadeimesi estivi. ILCDR
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